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Re-search 
Present research on space currently overflows the 
conventional intervention fields as well as the labo-
ring areas explored up to now, to invest all existing 
spaces as well as their relations and interactions. Art 
spreads and blends itself with the world, not only 
inside galleries, but also through media, through vir-
tual simulations and in the streets. Life becornes 
again the materiai for artistic concern. 
Technologies, materials, means the artist practices, 
follow different and interdisciplinary threads. The 
rnain point is the principle of multiplicity of under-
takings. T.b.e idea of an exhibition becomes a cornbi-
nation of actions transforrning the space of the gal-
lery into a container opened to experimentation. 
Electricity and electronic technologies became the 
instrument for a plastic, functional and interactive 
use of an art that perceives science as an instrument 
of its doing. 
The external is represented by a working unit orien-
ted towards society and whose interest is directed 
towards semiotic investigations in the social field. 
From cornrnunication to narration, where it's the 
value of self dirnensioning with the world to be pre-
dominant, throughout daily experience (trave!) or 
the accumulation of self-experience (memories). In 
this case, the relation with the world is one of 
synthesis and not one of analysis. 
Following this thread we arrive to a different kind of r .,.. 1:,.. - ,h - ~ ~, . • -• work, nearest to the id_ea of art as theater of action, 
where cornedy and tragedy, provocation· and pathos 
can coexist and where the artist becomes the epic 
character and a rno~al figure. At the end, it will be 
the idea of architecture as spatial and conceptual 
research to influence art; structural and conceptual 
theories hecome operative methods in young con-
temporaiy ;rtists' doings: . · 
Our leaning ,concérning this complex panorama is ,. . . . 
not far frorn that asserted . by the hero of R Musi! in 
The Man Wìthout Qualities " ... Ulrich was there to tel1 
other; to speak about mathematical problerns which 
don't provi.de a generai solution but rather individuai 
solutions which, cornbined, approach the generai 
solution". Therefore, what we do bave to report is 
the multiplicity of our undertakings. 
Dimitris Kozaris 

Arquebuse, 19 mars - 30 avril, 1994 

Stili from the video Fast Food, 1992 
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KAY ROSEN, DIMITRlS KOZARIS 
MASSIMO DE CARLO 

Kay Rosen, artista dell'area di Chicago 
alla sua prima personale in Italia, da diversi 
anni lavora sul linguaggio, sugli scarti gene-
rati da un'iniziale adesione alle regole a cui 
segue una trasgressione condotta però sempre 
nel mantenimento della struttura nel suo in-
sieme. La Rosen infatti dipinge su tele di di-
mensioni contenute parole interpretate secon-
do l'alfabeto fonetico, occultamenti ad hoc di 
parte di una frase, palindromi; mette in evi-
denza significati secondi .di frasi gergali (ad 
esempio le parole "Fruit dish" scritte su un 
quadro intitolato Stili Life ad una prima lettu-
ra evidenziano la tautologia ma "fruit" vuol 
dire anche omosessuale e "dish" allude 
all'oggetto del desiderio ... ). È un lavoro che, 
per l'ambiguità con cui si relaziona alla tradi-
zione della pittura, corre volutamente il ri-
schio di apparire banale, ma forse, proprio 
questo suo essere volutamente antispettacola-
re e "discretamente" capace di mettere in cri-
si le regole del linguaggio, è in realtà uno de-
gli aspetti che lo rendono più intrigante, an-
che se il gioco di chi conduce una critica 
dall'interno a volte rischia di cadere vittima 
dell'ambiguità di cui ha bisogno . In questo 
caso il prezzo da pagare è la totale assenza di 
tinte forti. Questo sbilancia la lettura in senso 
prevalentemente mentale evidenziando un 
po ' forzosamente le potenzialità enigmistiche 
della Rosen . 

Anche nel caso della mostra di Kozaris 
(seconda personale dell'artista negli spazi di 
De Carlo) la protagonista è una donna, questa 
volta si tratta di Elettra, cui l'installazione è 
dedicata. Figlia di Agamennone e Cli- 1 

temnestra, essa assistette impotente all 'assas-
sinio del padre da parte della · madre e 
dell 'arnante Egisto e successivamente aiutò il 
fratello Oreste- a vendicare entrambi . Kozaris 
ne ha ricostruito i tacchi, in legno, di dimen-
sioni varie, all'incirca tutti intorno al metro. 
Racconto per assenza, descrizione di una par-
te per il tutto, / passi di Elettra è risolto in 
modo tale da apparire troppo distante dai toni 
della vicenda a cui è dedicato. Kozaris sem-
bra tirare alla scultura di segno inespressioni-
sta, mettendo da parte quella sorta di divertita 
leggiadria così ben presente in suoi lavori 
precedenti . Vanessa Beecroft, invitata da 
Kozaris a "completare" il suo lavoro, ha pre-
sentato un'azione in cui una decina di ragaz-
ze, veri e propri tableaux vivant fuoriusciti 
dai suoi disegni, "stavano" tra i tacchi. Il mo-
tivo ispiratore, Ragazze in uniforme, film del 
1931 incentrato sugli aspetti negativi che 
emergono da un 'educazione autoritaria ali 'in-
terno di un pensionato, riportava ancora una 
volta l'attenzione sul rapporto problematico 
tra il femminile e l'autorità. Peccato che nel 
complesso le mostre siano apparse un po' 
ovartate e comunque non in grado di lasciare 
un segno decisivo m questa frammentaria sta-
gione milanese. 
Emanuela De··cecco 
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DIMJTRJS KOZARIS FEATU'IUNG MÀOCHEN tN UNIFORM, VANESSA BEECROIT, 1994. FOTO AAMll'1 UNICE. 
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passi di Electra 

Le quattro forme nere esposte nella galleria De Carlo sono derivate 
de corrispetivi modelli di scarpe feminil i. 
li loro ingrandimento ad un altezza simile a quella di un altare, 
allude alla storia tragica di un geneocidio che trova protagonista la 
donna e coincide con l'inizio e la fine dell'Iliade. 

al naturale completamento . della mostra Vanessa Beecrof t 
vestiva sette ragazze di capelli arancioni, di abiti insoliti e di 
testi criptici. ... 

Dimitris Kozaris 
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DIMITRIS KOZARIS 

Sistemi integrati 
Mi piace avere una visione dell'arte idiosincratica ma organica, provocatoria ma consequenziale, perché è l'invenzione della 
forma a fare l'arte e non i contenuti preesistenti. 
La mia è un'attenzione diretta contro la conoscenza oggettiva: le cose hanno una parte credibile e una parte incredibile. 
Questa parte incredibile è la mia conoscenza: è l'arte che trasforma gli oggetti della conoscenza in oggetti di esperienza; cioè 
un modo irrazionale per dire cose razionali . 
Nessun oggetto naturale o artistico esiste e resiste al di fuori dell'ambiente. In realtà l'oggetto può espandersi solo nella 
misura in cui esso diventa il proprio ambiente . 
1 processi creativi sono in primo luogo processi di decostruzione , secondariamente di trasformazione: quando progetto, lavo-
ro come un semiologo, scompongo l'oggetto che tratto in denotazioni e connotazioni. Quando costruisco, lavoro come un 
traduttore che traduce in forme e funzioni il suo soggetto. 
Considerando il sistema scenico dell 'oggetto come un tessuto di relazioni astratte, il compito del lavoro sta nella capacità di 
integrarsi all'interno di un contesto concreto. 
Leggere Spinoza , cucinare il pollo , camminare nella stanza ... sono esperienze disparate, frammenti della vita quotidiana che 
l'uomo comune non riesce a mettere insieme. Per un artista queste esperienze formano continuamente nuovi sistemi: il mio 
lavoro non è equilibrare parti costruite ma costruire parti in equilibrio . 
Dimitris Kozaris 

Integra/ed Systems 
I like to entertain a vision of art which is idiosyncratic but organic, provocative but consequential because what art should 
be is the inventi on of form and noi of pre-existing contents. 
My attentions are directed towards objective knowledge: there is a credible and an incredible side to everything. The incredi-
ble side is my knowledge: it is ari thai transforms the objects of knowledge into the objects of experience, which is to say an 
irrational way of expressing rational things. 
No natural or artistic object exists and resists outside its environment . The object can only really expand insofar as it beco-
mes its own environment. 
Creative processes are, first and foremost, processes of deconstruction and, secondly, processes of transformation. When I 
am projecting, I set about my task like a semiologist, breaking the object I am dealing with down into denotations and con-
notations. When I am constructing, meanwhile, I work like a trans/a tor, translating my subject into forms and functions. 
In considering the scenic system of the object as a fabric of abstract relations, the task at hand consists of integration within 
a concrete context. 
Reading Spinoza, cooking a chicken, walking across the room : ali disparate experiences, fragments of everyday /ife thai the 
man in the street is unable to put together. Far an artist these experiences continually form new groupings: my job is not to 
ba/ance constructed parts butto construct parts in ba/ance. 
Dimitris Kozaris 
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Cosa mai saranno queste due opere a metà 
strada tra oggetto e spazio che oltre alle cate-
gorie dell'arte utilizzano anche quelle del desi-
gn e dell'architettura ~ E in che modo si diffe-
renziano da quanto si è visto in questi anni ri-
ferito alle stesse problematiche~ Prima di tutto 
trattiamo il problema della scala che , nel caso 
di Kozaris, non attiene a quello dell'ingiganti-
mento pop. né tantomeno alle variazioni per-
cettive di sapore gestaltico, ma alla tradizione 
mediterranea per cui un oggetto mutando di-
mensione può acqui sire una qualità abitabile 
come avviene con il piatto-doccia trasformato 
in lampadario. Ecco. non l'esaltazione della 
rappresentazione, né tantomeno quella della 
psiche , ma l'abitabilità , quale condizione di 
realtà , trasforma l ' arte da un oggetto della 
contemplazione o della cura a quella del vissu-
to alla ricerca di una nuova ergonomia . 
Conseguenza : il terreno privato dell 'arte forma 
il luogo pubblico e l'artista con molta ironia 
produce una mostra di funzioni, dove la me-
moria greca del valore architettonico, il senso 
dell'agorà, il luogo nel quale si sta, si passeg-
gia e si chiacchiera , rivive nell'allungamento 
della vasca da bagno dove la funzione è quella 
di diventare uno spazio ellittico in cui ci si può 
sedere e parlare: dialogare. Quindi , si arriva ad 
un'altra qualità individuata dall'artista, quella 
della comunicazione ma diversa dalle proble-
matiche legate ai mass media che trasmettono 
a senso unico, perché qui sono le relazioni 
umane che vengono promosse a completamen-
to dell'opera. Infatti, se è vero che tutta la mo-
dernità ha conosciuto, o meglio ha trovato un 
valore aggiunto nella tradizione ermeneutica , 
qui questo valore filosofico a fondare opera , o 
meglio a completarlo acquista un 'evidenza 
particolare in quanto fondamento di comunità. 
Solo letta in questo modo la mostra acquista 
tutto il suo valore di diversità, la possibilità di 
esistere e resistere alle immagini-fom1e simila-
ri circolate nella nostra contemporaneità, qui 
le forme non generano immagini o energie, ma 
funzioni , quelle funzioni dell 'essere a cui ave-
vamo rinuciato in favore dell'apparire. Se non 
vogliamo più apparire, sembra dirci l'artista, è 
meglio che ritorniamo ad incontrarci a trovar-
ci , a ritrovarci a parlarci, per cui l'arte non si 
può più offrire come un luogo del simulacro, 
ma quale spazio della realtà anche se questa è 
costretta a passare per l'intimità e la banalità 
della vasca da bagno per ritrovare l'agorà della 
contemporaneità. 
Giacinto Di Pietrantonio 

estate 1993, n. 177 
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O1~11TRIS KOZARIS, BATHROOMS I, 1993. 
LEGNO. 114 X 82 X 740 CM. FOTO ROBERTO MA ROSSI. 
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Dimitris Kozaris 
(piccolo scienziato spaziale) 
"Faccio l'artista, perché l 'arte è una scienza globale". Ecco un altro segnale di 

differenza di un artista che pensa all'arte non come a una disciplina separata, ma come una 
disciplina totale , quindi non come un qualcosa che si occupa di se stessa ma che, tramite i 
suoi strumenti , estende i segnali al mondo . Per questo, lavora sullo spazio e non solo in 
senso estetico , ma funzionale, semiotico , sulla tensione e la sua decostruzione in senso 
barocco del classico. La sua arte si muove tra Borromini e il bazar, tra lo spazio vorticoso 
dell'arte e della vita in cui si vive un rapporto diretto con la gente e i materiali. Essendo di 
origine greca , anche se artisticamente formatosi in Italia, nel suo lavoro vive uno scontro 
dialettico tra l'iconoclastia bizantina e la frantumazione della forma barocca che tende a 
rompere il centro dello spazio portandolo da quello dell'arte vicino a quello della vita, 
sempre da una forma ad un campo d'azione. "Premetto che ogni opera nasce dal rapporto 
fra essere e mondo" come la tenda-valigia (abitazione d'emergenza esistenziale), o i campi 
sportivi e militari (inerzia, tensione, forza, scontro), o il Big yellow taxi, la Sala d'attesa, la 
famiglia delle cab ine (oggetti e forme d'esperienza) che agiscono a livello di semantica del 
contesto e della misura, fino alle foto dei pulmini (sistemi integrati) due . insiemi che 
formano un 'altra cosa, o i video intesi come sculture, in quanto: "Tutto è scultura, perché 
si filma la realtà, la tridimensione , quindi sono delle sculture c/7.~ vivono, che si muovono, 
che possono vedere tutti dappertutto. Con storie automat~~e, veloci che possono 
decostruire la continuità dell'immagine". Ecco, svelato il senso del suo lavoro: portare 
l'arte all'esistenza per una critica del sistema integrato arte-vita come appare evidente nei 
lavori pubblicitari in lavorazione in cui insiste sulla democratizzazione della moda , o su 
altre opere come la tenda-valigia-scultura Osservatorio sospesa in aria, accentuando 
maggiormente il senso del nomadismo dell'esistenza, o l'opera Kissing Barns casette di 
cartone che si accoppiano-baciano, ovvero la vita amorosa profonda delle cose. Il senso è 
che le vicende personali si attivano con quelle del mondo e questo è possibile, perché "Gli 
artisti sono le uniche persone che vivono in stretto rapporto con il loro subconscio e questo 
è fonte di libertà,-forse il motivo per cui la gente ci ama". Ciò accresce maggiormente il 
senso di responsabilità dell'artista che ci avverte che: "Oggi più che mai bisogna vedere lo 
spessore politico che prendono i lavori, anche perché le cose stanno cambiando". 
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Catalogo 
"Flash Art-Aperto 93- Emergenza" 

DIMITRIS KozARIS 

Bom 1960 in Athens, Greece. 
Lives and works between Milan, ltaly 
and Athens . 

SELECTED SOLO EXHJBITIONS: 

I 987 Airplanes , Accademia di Brera , 
Milan , ltaly ; 1990 Negative Light , Lo 
Spazio di Via Lazzaro Palazzi , Milan, 
ltaly; I 992 BigYellowTaxi, Lo Spazio 
di Via Lazzaro Palazzi, Milan, ltaly. 

SELECTED GROUP EXHIBITIONS: 

I 985 Mostre, Casa degli artisti , Mi-
lan , Italy; I 988 Politica , Città di Novi 
Ligure , ltaly (cat.); I 989Contro Terzi , 
Città di Soncino , ltaly ; 1992 
Molteplici Culture, Convento S. 
Egidio, Rorne (cat.); Retablo , Palazzo 
Municipale, Piacenza, ltaly (cat. ); 
Scala 1/Infinito , Giò Marconi Gal-
lery, Milan, ltaly. 

SELECTED BIBLIOGRAPHY: 

AA.VV.: Intervista, Tiracorrendo, n. 
4, 1990; AA.VV.: Dimitris Kozaris , 
Tefchos n. 4 , Athens , 1990; D. 
Zacharatos: Intervista , Eleftherotipia , 
Sept. , 1992;A. Martegani: Intervista , 
Flash Art, June/July, I 992; E. De 
Cecco: Scala 1/oo, Flash Art , )une./ 
July, 1992. 

VIDEO 

lntegrated Systems 
I like to entertain a vision of art which is idiosyncratic but organic, provocative but 
consequential because what art should be is the invention of form and not of pre-existing 
contents. 
My attentions are directed towards objective knowledge: there is a credible and an 
incredible side to everything. The incredible side is my knowledge: it is art that transforms 
the objects of knowledge into objects of exper ience , which is to say an irrational way of 
expressing rational things. 

Fast-food 
They are brief episodes (often lasting no longer than 30 seconds). 
They are montages of 2 or 3 actions that go to make up a micro-history or resumption of 
common phenomena which are developed in a fantasticai key. 
The construction of these episodes is based on principles of physics translated int0 
forcefields, chain reactions, and synchronic phenomena among others. 
The materials used in the images have been retrieved partly from recordings of various 
television programs and partly constructed in the studio . 
Dimitris Kozaris 

Sistemi integrati 
Mi piace avere una visione dell'arte idiosincratica ma organica, provocatoria ma 
consequenziale, perché è l'invenzione della forma a fare l'arte e non i con tenuti preesistenti. 
La mia è un 'attenzione diretta contro la conoscenza oggettiva: le cose hanno una parte 
credibile e una parte incredibile. Questa parte incredibile è la mia conoscenza: è l'arte che 
trasforma gli oggetti della conoscenza in oggetti di esperienza, cioè un modo irrazionale per 
dire cose razionali. 

Fast-food 
Sono episodi di breve durata (spesso non superano i 30 sec.). 
Sono montaggi-di due o tre azioni che compongono una microstoria o riprese di fenomeni 
comuni - che si sviluppano in chiave fantastica . 
La costruzione degli episodi si basa su principi di fisica tradotti in immagini come: campi 
di forza, reazioni a catena, fenomeni sincronici ed altro. 
Il materiale delle immagini è stato recuperato da registrazioni in varie trasmissioni 
televisive e in parte costruito in studio. 
Dimitris Kozaris 



Catalogo "Documentario 2" Milano 1993 

DIMJTRJS KOZARIS !foto ad Atene nel 1960, vive a Milano I Born in 1960 in Athen, lives in Mi«. 

Roma. RAl, Radio Televisione Italiana, i programmi di RAI 3: Pagine di Televideo, Il circolo delle dodici, Blob, Schegge, Vent'ann 
prima, TG3, TG Zero, Una cartolina spedita da Andrea Barbato , Il processo del lunedì, Samarcanda, Telefono Giallo, Milano 
Italia , Oggi in edicola ieri in T\', Fuori orario cose (mai) viste. Se non lo avete ancora fatto ricordatevi di rinnovare il canone . 
Rame. RAI, Radio Televisione Italiana, the programs on RAI channel3: pages of televideo, li circolo dei dodici, Blob, Vent 'ann 
prima, TG 3 News, TG Zero, spoofs on the news. A pressing social issue discussed by Andrea Barbato, Il proce!sso del lunedì . 
Telefono Giallo. Samarcanda, Milano-Italia, Oggi in edicola ieri in TV, Fuori orario, unheard of things. If you haven 't yet don, 
so, don 't forget to resubscribe. 

Ha scelto la trasmissione Fuori Orario di Rai 3 in cui trasmettere 7 videoepisodi di brevissima durata. Quest'opera intitolata Fas . 
Food si compone di brani che spesso non superano i 30 secondi di montaggio di due-tre azioni che costituiscono ognuno un, . 
microstoria sviluppata in chiave ironico-fantastica . La costruzione del video tenta di tradurre i principi della fisica in immagini 
basandosi su: campi di forza , reazioni a catena. fenomeni sincronici tramite l' uso magico del corpo umano come veicol, 
partecipante. L'opera è anche il tentativo di destrutturazione ironica della folla di immagini che i monitor ci propongon• 
quotidianamente e come sia possibile usarli creativamente , insomma non subirle passivamente, ma per inventare un linguaggio 
Kozaris chose the p~ogram Fuori Orario broadcast on RAI 3 which presents 7 very brief vi.deo-episodes . This work is called Fas t 
Food and is mnde up o/30-second clips which show two or three actions as part of a micro-narrative along ironiclfable-like lines . 
The video willattempt to transiate principles of physics (forcefields. chain reactions, synchronic phenomena) into images thro11gh 
o magie al use of the huma11 body and its potential Lo participate. The work is also an attempt at the ironie dismantling of the rtLSh 
of images which the monitors spew out at us aU day long and how they could be used creatively. Rather than submit Lo these irnage , 
passively, we ought to i11vent a language out of thern. 



"FLASH ART" aprile/maggio 1992 

Scala 1/00 

Studio Marconi, Milano 

Prima di entrare nel ma:ìlo dei singoli 
lavori mi chiedo, e dJir.do sopnautto 
agli artisti, se è impon w popauc il 
proprio .lavoro in le!IIIÌIÌ così fnm-
mcntari e se noa sadJbe ·più uiilc 
lavorare tmeodo COIIIOddlc rclariooi 
che nascono dal dialogo tra le opere 
piuttosto che~ dall'oc-
cupare lo stesso spazio nello Slesso 
pericxlo. Occorre., credo. DOll accon-
tentarsi di sfruttare ogni OCC3Siooe pur 
di mostram; ma anchepmsare di agi-
re non tralasciando lcmooalità coo cui 
ciò avviene. In qUCSID caso infatti si 
avverte più la casualiù.ddk pn::smze 
chclaprcseotaziooèdi -snuazioix. 
al punto che clù guada 5i avvicina a 
tanti discorsi autooomi che rischiano 
più dì bloccare la rommicaziooe che 
di facilitarla. 
Detto ciò, Dimitris Kozaris ha esposto 

. Sala d'attesa, un biliado wabiubile -
nel quale si può aunmioare.. ci si può 
sedere etc~ mettendo così in IDcc le 
contraddizioni di un gioco, meufora 
di tanti altri ai quali assistiamo o a cui 
partecipiamo d.irettammte, che anzi-
ché prcidurre movimmlo ed imp revl-
sti anche all'interno di rcgoie date . 
contro la sua stessa oalllr3 è diYcntato 
lo spazio dove noo accade nulh; Pe-
dro Riz A' Porta ha presentato un 
video dove si vede l'ambiencaz:ione di 

f.lbio Cresci - (\j l'unico lawro 
dl! di fatto nasce <buna relazione~-un 
r -Litro al punto~ :iltrimenti non oi-
=ebbe - es~ nel suo = 
p,rsonale portatik die così riprod..-.a:o 
:i:rg-.l1111a nelle di=nsioni e appure 
.vme uno spazi<, o-positivo vov e 
p:oprio; Stefano Dagnani ha rcalizza-
IJ un intervento sul muro costitui»da 
m modulo g~co (la piami di 
1rr.1 casa. un ingTll!Uggio stili.z.uoo. un 
di=ent o ~o?) di grandi di-
ncnsioni; Adriaoo Pompa ha opo--
;m il progcu.odi un.nnbientedcocnto 
p.-cziosameote e r,.valato da irmmgi-
;ri dipinte di pe=r:iggi fantastià ~-
oosa.meatc decorai. 
Emanuela De Cttco 

n.167 



Il FLASH ART" giugno-luglio 

OUVERTURE 

DIMITRIS 
KOZARIS 

AMEDEO MAIHEGANI 

012, 1992. ENVIRONNEMENT. 

BIG YEUOW TAXI, 1992. 
ENVIRONNEMENT ALLO SPAZIO DI VIA LAZZARO PALAZZI. MILANO. 

SALA D'ATTESA, 1992. 
ENVIRONNEMENT ALLO STUDIO MARCONI. MILANO. 

1992 n.168 

lo ho più cose ... la coerenza è a posterio-
ri ... se perdo, mi fa piacere ... le mostre sono 
troppo concrete ... L'arte ha la forma di qualco-
sa ... il lavoro esiste comunque ... La realizza-
zione è una verifica della Natura (il gelsomino 
è sempre bianco, anche la none) ... L'esperienza 
di essere dipendenti ... L'esperienza di vedere 
qualcosa di limpido dentro ... L'arte è un campo 
di tolleranza ... la critica è reazionaria ... Chi è 
più saggio è autorevole, chi lo è meno, è auto-
ritario ... La tradizione è un buon piatto ... non è 
un materiale: è l'altra metà del lavoro ... Gli ar-
tisti intolleranti non riescono a stare accanto al-
la stupidità ... questa gente non possiede di-
gnità ... Riconoscersi significa addomesticare 
un luogo: si va avanti con scherzi, oppure -
come si dice - con qualcosa di leggero, 
un'astrazione, un ordine nuovo ... Ci sono lavo-
ri che hanno il senso di un gesto, e ci sono vol-
te che le cose sono costruite con un peso ... Non 
sempre c'è una mappa di guida, una rotta da 
seguire. 

Dimitris Kozaris è nato ad Atene nel 1960, vive e la-
vora tra Milano e Atene. 

Principali mostre personali: 1990 : Negative Light, 
Spazio di Via Lazzaro Palazzi, Milano . 1992: Big 
Yel/ow Taxi, Spazio di Via Lazzaro Palazzi, Milano. 
Principali mostre collettive: I 984: In collaborazio-
ne con Piero Gilardi, Tre giorni in galleria, Toselli-
Centro Internazionale di Brera (animazione urbana). 
1988 : 2° Esposizione di scultura effimera, 
Fondazione Democrito Rocha , Fortalezza, Brasile ; 
Politica, Novi Ligure (AL). 1989 : Conto Terzi, 
Soncino. I 992: Scala 1100 , Studio Marconi, Milano; 
Retablo , Palazzo Municipale , Piacenza ; Teoremi , 
Marco Rossi Lecce, Roma; Molteplici culture, Museo 
del Folklore, Roma. 

PONTE DEI MELONI, 1\192. 
CARTONE. 30 X 600 X 80 CM . 



TWENTY FRAGILE PIECES 

127 



ARTFORUM INTERNATIONAL XXXII, N° "Once more with intellect", Giorgio 
9, 1994 
Verzotto 

Top:_v..._,;n-
--O.l'I0(21-- -of 
1he ·-). 1tt0. ...,..,_ry on - on lo•- · e, . 39 • 63" . - lofc CNwe Vie~ Scrlllli.lW--~ 
CWrlt• ,_.. plwaM - ......,.i1c1ty), 1112. slòòo p,ojoction 1nd noleboolt . lnstlll1-
lion - ,t N "Multlcultu<II - • • Miaeo 
di s. Egòdio. A- . 1992. ·- righe --ilrio C.tulan. T-•-(J.,._-.;;;r' 
_), 1H3, ,rt -len -,nng lion IUiU. 

tionally signifìcant themes-mc Aows of immigration, 
the global distribution of income--or else, at the 
other exueme, the behavior of small, decerminacc 
communities . For •Proiect Unité,M for example , 
they aslced the residents of a French aparnnenc block 

· (built, noc coincidencally, by the Modemist architcct 
I.e Corbusier) to find ways to exp~ their friendship 
for their neighbors. In reaction to the isolarion and 
anonymity of modem !ife, they srimulated new in-
~nal relationships, new fortns of socialization. 

Maurizio Veuugno also explores alienation in 
daily !ife, and particularly in sexuality. He often 
focuses on the effeccs of computerization . In 1993, 
Vmugno took a job at a service that provides yirrual 
sex by telephone, via computer and modèm; prc-
tending he was a transsexual, he made his convcr-
sarions with his callers into a computer printout, and 
exhibited the results. The piece cenainly invaded the 
callers ' privacy, and yet, interestingly, there was 
nothing really private bere ro violace---<he text for the 
most pan reitcrated the most familiar sons of pomo-
graphic narrative, revealing how stercotypical the 
pomographic irnaginary is, how lacking in invcnrion 
and subjectivity. The Padua artist Maurizio Cattelan 
too is a kind of pirate , who specializes in disrurbing 
the various systems for uansmitting specialized 
knowledgc. He may exhibit safes showing thc marks 
of attempted burglaries, for examplc, or poruaits 
made from police identikits. In 1990, having putto-
gcther a socccr team made up of African immi-
grants, Cattelan produced promotional materials 
for thc ceam and sold them from an unlicensed 
stand ac the Bologna art fair. This illicit sales venture 
(which mirrored many African immigrants' princi-
pal means of income) set che populariry of soccci; and 
thc disrurbing echoes of fascism that some have 
found in football's large, unified crowds, againsc 
ltaly 's emerging race prejudices. The team 's logo 
was a Nazi slogan. yru:lan's work is often provoca-
tive in this way; for the Sonsbeek show, for example, 
he put up posters in the town aMouncing a meeting 
of Nazi slcinheads. 

Work like this sciges the scpararion of art from I.ife 
as a false problem. Camlan has also addressed the 
conncction between socioeconomic srructùre and 
art production by malcing unusual rcquescs of thc in-
stirutiÒns he has exhibiced in-walling offa gallery, 
for example, so that the work can only be secn 
thcough the windows, or asking the dealers co wcar 
camivalesque wild-animal coscumes throughouc a 
show. Such devices ironically underline che idea of che 
artist 's privilcged role. At the 
aame time, Cattclan has emphasized the art syscem's closcness to the rest of the world of commodities, as when, for •Aperto,• he sold bis space co a 'pcrfume company, which installed an ad poster therc. Thcsc pi-
ratical disrurbance strategies are mcasuring insuu-ments, and whac they meter are the concrols that prevenc us ali from building our own utopias . O 
T....iawd "- dw ltaliaa br Ma,._;,. Slioff . 
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